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Canto iniziale
C. Benedetto Dio: in cristo, Parola eterna, ci ha svelato il suo volto di Padre.

R. Sia benedetto.

C. Benedetto il Signore Gesù, Verbo del Padre: nascendo dalla Vergine Maria ha svelato pienamente l’uomo all’uomo.

R. Sia benedetto.

C. Benedetto lo Spirito che dà la vita: con la forza del Vangelo fa ringiovanire la Chiesa e continuamente la rinnova.
R. Sia benedetto.

C. O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, effondi il tuo Santo Spirito; fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera, perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Dal Vangelo Secondo Luca

Quando Elisabetta fu al sesto mese, l'angelo Gabriele venne mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Riflessione

Maria, anzitutto, è simbolo di un’autentica cultura della vita, che vince ogni logica di morte. Lo è, perché crede, perché si fida pienamente del piano di Dio e a Lui si affida. E’ l’immagine di un Dio che ci ama gratuitamente e tutto rinnova con il suo amore, rendendo fecondo anche il seno di una vergine, “perché nulla gli è impossibile”. Maria agisce come Abramo: non capisce, non sa, non comprende, eppure si fida, parte, sacrifica il figlio, pone in Dio la sua speranza, certo che sul monte il Signore provvede. Cresciamo nella speranza, se possediamo un briciolo di fede. Sperare diventa fede matura e concreta. Non ci fanno paura i piani degli uomini, non ci spaventano le obiezioni e le contraddizioni, non temiamo la tentazione. Maria è la meta, è la vetta. E’ stella del mattino, “porto salvo”, per chi fa il bene e confida nel bene, è sicurezza per la nostra vita. 

Padre nostro…

10 Ave Maria...

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 1, 18-24)
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, e significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Riflessione
Anche per noi, oggi, l’agire di Dio non sempre è facile da capire. Ti trovi di fronte ad esigenze che non avevi calcolato: una malattia, un problema, una vocazione che non prevedevi. Dio è creatore. E’ lui ad avere in mano la nostra vita. No ti chiede permesso per una malattia o per una gioia. Sfonda il tuo cuore ed entra. Agisce con i suoi mezzi ed i suoi ritmi. Noi dipendiamo da lui. Lui ci ha amato per primo. E’ sempre lui a prendere l’iniziativa. Quando entra in scena, sconvolge tutto. Ma bisogna fidarsi di lui e lasciarlo agire. Aprire le porte e lasciarlo entrare. E Dio sa sistemare ogni cosa, in bene. Meglio, molto meglio di noi.

Padre nostro…

10 Ave Maria...

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2, 1-12)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.

Riflessione

Beati noi se sapremo raccogliere le lacrime silenziose del vicino, asciugarle con gesti concreti di volontariato. Donando il sangue per amore, facendo una notte in ospedale o intervenendo con un prestito senza usura. Beati noi, se nella vita non chiuderemo le porte del cuore nella gestione del nostro tempo, ma riserveremo una parte della settimana alla parrocchia, ai ragazzi che vogliono giocare, ai giovani che chiedono un amico. Se sei un professionista, aiuta i più giovani a formarsi in cooperativa, consigliali, offri gratuitamente la tua esperienza…anche un consiglio o un sorriso diventa prezioso. Cambia l’acqua in vino, cioè una povertà in ricchezza. E se non ti puoi muovere, per malattia, offri il tuo dolore. Ti accorgerai che ne mentre offri, il tuo stesso dolore si trasforma. E nel cuore ti ritrovi tanto amore da offrire a chi ti viene a trovare.

Padre nostro…

10 Ave Maria...

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo

Poi un grande segno apparve nel cielo: una donna rivestita del sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle sul capo. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Apparve ancora un altro segno nel cielo: ed ecco un gran dragone rosso, che aveva sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi. La sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo e le scagliò sulla terra. Il dragone si pose davanti alla donna che stava per partorire, per divorarne il figlio, non appena l'avesse partorito. Ed ella partorì un figlio maschio, il quale deve reggere tutte le nazioni con una verga di ferro; e il figlio di lei fu rapito vicino a Dio e al suo trono. Ma la donna fuggì nel deserto, dove ha un luogo preparato da Dio, per esservi nutrita per milleduecentosessanta giorni. Quando il dragone si vide precipitato sulla terra, perseguitò la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma alla donna furono date le due ali della grande aquila affinché se ne volasse nel deserto, nel suo luogo, dov'è nutrita per un tempo, dei tempi e la metà di un tempo, lontana dalla presenza del serpente. Il serpente gettò acqua dalla sua bocca, come un fiume, dietro alla donna, per farla travolgere dalla corrente. Ma la terra soccorse la donna: aprì la bocca e inghiottì il fiume che il dragone aveva gettato fuori dalla sua bocca. Allora il dragone s'infuriò contro la donna e andò a far guerra a quelli che restano della discendenza di lei che osservano i comandamenti di Dio e custodiscono la testimonianza di Gesù. E si fermò sulla riva del mare.

Riflessione

La donna ha vinto,. La vita ha vinto. Il drago della malvagità e della morte è stato sconfitto. La debolezza ha vinto la prepotenza. Nazaret, che nessuno conosce e tutti disprezzano, proprio Nazaret sconfigge la grande Roma, che tutti dicevano onnipotente. Solo i poveri e gli umili scorgono la grandezza dell’amore di Dio presente nella fragilità di Betlemme e nella debolezza della croce. Gesù stesso lo proclama: “Ti ringrazio, Padre, Signore del cielo e della terra. Ti ringrazio perché hai nascosto queste cose hai grandi e ai sapienti e le hai fatte conoscere ai piccoli. Sì, Padre così tu hai voluto” (Mt 11,25-26). Occore, però, confidare sempre nel Signore, non nelle nostre forze o sicurezze. E nella tentazione, troverai sempre accanto Maria, come la donna che vince il drago, la debolezza che vince la prepotenza malavitosa, l’onestà che vince l’ingiustizia della corruzione.
Padre nostro…

10 Ave Maria...

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

Salve Regina

Litanie Lauretane

Signore, pietà. 


Signore, pietà
Cristo, pietà.


Cristo, pietà
Signore, pietà.


Signore, pietà
Padre del cielo, che sei Dio,
Abbi pietà di noi 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,
Spirito Santo, che sei Dio,



Santa Trinità, unico Dio,
Prega per noi

Santa Maria,



“

Santa Madre di Dio,


“
Santa Vergine delle vergini,

“
Madre di Cristo,


“
Madre della Chiesa,


“
Madre della divina grazia,

“
Madre purissima,


“
Madre castissima,


“
Madre sempre vergine,


“
Madre immacolata,


“
Madre amabile,



“
Madre ammirabile,


“
Madre del buon consiglio,

“
Madre del Creatore,


“

Madre del Salvatore,


“
Vergine prudentissima,


“
Vergine degna di onore,

“
Vergine degna di lode,


“

Vergine potente,


“
Vergine clemente,


“
Vergine fedele,



“
Specchio di perfezione,


“

Sede della sapienza,


“
Causa della nostra gioia,

“
Tempio dello Spirito Santo,

“
Tabernacolo dell'eterna gloria,

“
Dimora tutta consacrata a Dio,

“
Rosa mistica,



“
Torre di Davide,


“
Torre d'avorio,



“
Casa d'oro,



“
Arca dell'alleanza,


“
Porta del cielo,



“

Stella del mattino,


“
Salute degli infermi,


“
Rifugio dei peccatori,


“
Consolatrice degli afflitti,

“
Aiuto dei cristiani,


“
Regina degli Angeli,


“
Regina dei Patriarchi,


“
Regina dei Profeti,


“

Regina degli Apostoli,


“
Regina dei Martiri,


“
Regina dei Confessori della fede,
“
Regina delle Vergini,


“
Regina di tutti i Santi,


“
Regina concepita senza peccato originale,

Regina assunta in cielo,


“
Regina del Santissimo Rosario,

“

Regina della famiglia,


“
Regina della pace,


“
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

Prega per noi, santa Madre di Dio,
Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo
C. Preghiamo.
Concedi a noi tuoi servi, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, e, per la gloriosa intercessione di Maria Santissima, sempre Vergine, liberaci dalle sofferenze della vita presente e donaci le gioie della vita del cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto finale: Magnificat

